DE/MORLAGCHI &

-animali; chiamando la prima euchia , ¢ la: feconda
pojasa. ‘1L tocolare. & nel mezzo dellacapanna per quan-
to riguarda-alla_larghezza; i;:t_-‘quai;;qug‘i_ alla. Iun-
ghezza ¢ poco diftante da uno de’ Jati della capanna
iftefla. Sopra il focolare’ nel -vertice della cafa v’ &
fempre un bucco, a cui fi connia {pefflo una {pecie
di cilindro di legno fcavato, che fa le veci di un
fumaiuolo. Le mura delle capanne {ono molto affu-
micate -al di dentro, e cid proviene, che non mai ,
od affai di rado lefipulilcono, e la caufa, cheleren-
de tali & continua. I Morlacchi ufano cenare preflo
il focolare per tutto il tempo del Verno, ed & vero
guel »-che dice il ForTIs, che dormono allungando-

nel luogo medefimo , ove cenarono ; non tutti pe-
rd, ma chi in un cantuccio, e chi nell’altro, e mol-
to pitt, quando vi fon. parecchi matrimonj in’ una
ftefla famiglia. E’ vero, che gli Spofi in molti  Iuo-
ghi foglion. farfi un camerino a parte, ma non tut-
ti. lo fanno. I loro letti fono due Schiavine prove-
nienti'dalla: Turchia, una. fervendo di ftrammazzo,
e l'altra di coperta. Un poco di paglia fuol eflere
--ancora il loro ftrammazzo, ¢ la coperta pitt pelli de’
Caftrati, unite infieme, ma non inno veruna diffi-
colta dormir fovente ful nudo fuolo, coprendofi s’ ¢
Verne colla propria Kabanizca ( a ), e s ¢tempo di
State efpofti all’aria, fenza verun riparo. Non ifpo-
‘gliano. comunemente dal doffo, che - le fole calzette
dai piedi, fatte;a guifa di coturni, e cio fanuo pre-
fentandofi loro. I'occafione di afcingarle al foco. Spo-
glianfi. talora della giubba, e del cintolo, a cui fta
attaccato il  coltello, e 1i fanno fervir di guanciale ,
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(a) Kabanizca fignifica il feraivolo.



